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L'atteggiamento di DC, PSDI e PRl a Perugia 

Riemerge la logica delle 
sterili contrapposizioni 
IL DISIMPEGNO da parie 

della DC, PSDI e del PIÙ 
rispetto all'accordo Ulitu/iona-
le e programmatico realizzato 
fra le forze politiche democra
tiche nell'AinininiiIrazione co
munale nel giugno 1977, non 
trova plausibili e com incenti 
ragioni nell'opera svolta dall' 
Amminislnuione in questo pe
riodo. Questo disimpegno è 
tanto più grave per ciò clic 
attiene la parte istituzionale. 

Le dimissioni dei Ire presi* 
denti delle Commissioni con
siliari rispettivamente della 
DC, PSDI e del PIÙ non si 
comprendono che al di fuori 
della vecchia logica delle con
trapposizioni frontali e quindi 
rappresentano oggettivamente 
un ritorno indietro, facendo 

prevalere interessi di parte Mi
gli interessi generali della col-

' leltività amministrata. 
Noi ahhiamo considerato I' 

accordo di giugno 1977 un fat
to nuovo e positivo anche in 
presenza di una legislazione 
che ha affidato ai comuni un 
ninno ruolo: approvazione del 
decreto 616, della legge sulla 
finanza locale, della legge IO, 
della casa, dell'equo canone, 
ecc., che affidano ai comuni 
nuovi cil importanti compiti, 
nel momento in cui l'ammini
strazione comunale ha avviato 
un nuovo processo di decen
tramento amministrativo e di 
partecipazione democratica at
traverso la istituzione delle 
Circoscrizioni. 

Necessario un grande sforzo 
unitario per il risanamento 

In questo processo, pur *en-
za confusioni di ruoli tra mi
norante e maggioranze che 
nessuno cerca e vuole, tuttavia 
l'impegno di tutte le forze po
litiche democratiche è un ele
mento essenziale per portare 
avanti più speditamente que
sto processo di rifonda/.ione 
«Ielle autonomie locali e del 
nostro Comune. 

Non può essere dimenticato 
inoltre che il nostro Paese sta 
vivendo un momento di grave 
emergenza che attiene ad una 

profonda crisi economica, po
litica, morale e culturale che 
travaglia la società italiana, 
(piale conseguenza di una po
litica trentennale imposta dal
la DC e dalle forze conserva
trici. 

Sono i guasti causati da que-
-la politica che osgi richiedo
no un eccezionale sforzo uni
tario u tutti i livelli per av
viare un processo nuovo di ri
sanamento e rinnovamento del 
Paese. 

Nessun fatto nuovo giustifica 
l'improvvisa azione di disimpegno 

Questi sono i veri problemi 
di ordine generale e locale 
che stavano alla base dell'ac
cordo del giugno 1977. Non ò 
«erio oggi da parte di DC, 
l'Ili e PSDI invocare uno sca
denzario notarile su questioni 
difficili e complesse loculi, per 
giustificare un atteggiamento 
di disimpegno dell'accordo che 
nulla a che fare con i proble
mi reali del Comune ma che 
risente invece di tentativi por
tali avanti nel Paese ila forze 
interne alla DC e da forze mo

derate per isolare le forze del 
rinnovamento e ricacciare in
dietro il quadro politico loca
le e nazionale. 

K' noto che l'accordo di giu
gno è stato sottoposto a con
tinue verifiche al Consiglio co
munale, l'ultima occasione è 
stala quella dell'approvazione 
del bilancio nel marzo 1978. 
Provvedimento questo che ot
tenne il volo favorevole assie
me alla maggioranza PCI-PSI 
ilei PRI e l'astensione del 
P5DI. 

Dopo 5 mesi nessun fatto 
nuovo è intervenuto che giu
stifichi questo disimpegno 

L*Ammini-trazione comuna
le, lavorando nello spirilo del
l'accordo, non solo è riuscita 
nel 197B ad appaltare i lavori 
per circa IO milinrili ma ha 
avviato la ri-trulturazione del 
traffico, sta portando a con
clusione la difficile e comples
si vicenda ereditala dal passa
to della Nettezza Urbana, ha 
iniziato la ristrutturazione dei 
servizi comunali, è in fase di 
approvazione il piano per la 
edilizia economica e popolare, 
sta andando in questi giorni 
alla partecipazione il piano 
pluriennale di investimento, si 
è realizzalo il Consorzio sani
tario. i problemi essenziali 
delle scuole, asili, acqua, ecc.. 
•ono già risolti in maniera sod
disfacente. 

Tutto ciò dimostra con i fat
ti che l'impegno assunto dalla 
Amministrazinn» comunale al
l'atto del suo insediamento e 
che i programmi via via ela
borati, ultimo appunto l'ac
cordo del giugno 1977, dopo 
una forzata parentesi degli an
ni 197.1-76 che ha visto tutti 
sii Knti locali del Paese total
mente paralizzali, a causa di 
una drammatica situazione fi
nanziaria. quale coiiscsuenza 
della mancala riforma per un 
trentennio della finanza loca
le da parie del governo, sono 
stali largamente rispettali ed 
attuali. 

E" nostro impegno comun
que continuare ad onerare con 
grande spirito unitario e di 
collaborazione con tulle le for
ze democratiche e con la più 
annua partecipazione dei cit
tadini, convinti come siamo 
che ì problemi che abbiamo di 
fronte -sono urgenti, difficili 
e complessi e che sii que-ti 
concretamente si dovrà misu
rare il grado di impecilo di 
tutti |>er risolverli nell'iute-
re--e della collettività comu
nale e del Paese. 

Alberto Goraeci 
capogruppo PCI 

al Comune di Perugia 

In una conferenza stampa ,. 

Presentate a Gubbio 
le varianti al piano 
regolatore generale 
La relazione del sindaco Panfili 
55 metri quadrati per ogni cittadino 

GUBBIO — Ieri mattina In 
conferenza stampa e Ieri po
meriggio in Consiglio comu
nale è stato presentato dal 
sindaco Sanio Panfili la va
riante generale al Plano Re
golatore, a validità decennale. 

Questa variante è 11 frutto 
concreto, realistico ed opera
tivo della collaborazione col
legiale di tutta l'Amministra
zione comunale che ha ga
rantito la pluralità del dibat
tito e portato ad una sostan
ziale convergenza di vedute. 

Nello stesso tempo, nanno 
giocato il loro ruolo determi
nante il rapporto con la po
polazione, dibattiti, indicazio
ni varie che si sono rivelate 
importantissime per l'elabo
razione del plano, grazie an
che alla maturità raggiunta 
dalla gente. 

Proprio questo ha permes
so di pervenire ad una va
riante non solo non calata 
dall'alto, ma elasticamente 

impegnata a salvaguardare da 
una parte le «conquiste» del 
vecchio Piano Astengo (1960), 
dall'altra Improntata secondo 
una diversa concezione dello 
strumento urbanistico. 

«Si tratta — ha detto 11 
sindaco Panfili — di una "• 
variante-ponte", che pur ope
rando nell'ambito comunale, 
getta le basi per una nuova e 
adeguata gestione del territo
rio in proiezione comprenso-
riale». 

«Ciò — ha continuato il 
sindaco — è reso possibile 
anche grazie alle nuove leggi 
in materia urbanistica (la n. 
20 e la 457, equo canone, la 
n. 10, la n. 40 della Regione 
Umbria, ecc.); che permetto
no di affidarsi ad una pro
grammazione globale, ad un 
uso più razionale del territo
rio e delle sue infrastruttu
re». 

C'è voluto un anno e mezzo 
di lavoro per giungere all'at
tuale conclusione operativa, 
che cade in un momento 

nuovo, ponendo i comuni 
come attuatori di una gestio
ne «programmata della pro
grammazione» che viene de
finita a livello nazionale, re
gionale e comprensoriale. 

Ma veniamo rapidamente 
ad alcuni del punti principali 
che tocca il nuovo PRO, tutti 
tesi alla definizione ed esal
tazione della qualità abitativa 
in cui la residenza assuma 
realmente (e finalmente) il 
significato di casa-servizi a 
diretto contatto con le attivi-
tà produttive. 

1) E' stata ribadita l'im
portanza del recupero del 
centro storico non a se stan
te, ma come un tutto unico 
con le zone di espansione 
della città e in stretto colle
gamento con le realtà (riqua
lificate) delle frazioni. La 
qualità abitativa è ottenuta 
dal ruolo vitale che 1 servizi 
svolgono come realizzazione 
sociale. In poche parole, con 
la nuova variante ogni citta
dino di Gubbio ha in media 
55 metri quadrati a sua di
sposizione. 

2) La viabilità. Essa è tesa 
a superare l'attuale stato di 
Isolamento ed alla realizza
zione di una struttura urbana 
non condizionata e alienata 
dal traffico. 

3) Attività produttive: viene 
ribadito il molo fondamenta
le dell'agricoltura dell'irriga
zione come base per una 
stabilità e promozione eco
nomica, produttiva e occupa
zionale. 

Essa, in rapporto con l'ar
tigianato e la piccola indu
stria, può garantire una sta
bilizzazione degli attuali livel
li di occupazione, il rientro 
di altri emigrati, la tendenza 
ad un aumento «naturale» 
della popolazione che do
vrebbe — secondo il piano — 
raggiungere nel 1988 il nume
ro 38 mila abitanti. 

TERNI - Riprende l'attività il « laborator io» a Palazzo Mazzancolli 

Luci, scenografie e parole 
per imparare a far teatro 

Il seminario tenuto Tanno scorso fu seguito con interesse da un buon nume
ro di studenti - Una iniziativa lodevole dell'amministrazione comunale - Que
st'anno i risultati dovrebbero essere migliori - Ci saranno anche più corsi 

PERUGIA - I lavori del seminario dell'AICCE tenutosi a Palazzo dei Priori 

Cresce l'interesse per il problema Europa 
La relazione del compagno Franco Giustinelli - Necessario un impegno che coinvolga tutte le 
istituzioni democratiche di base - « Vogliamo una Europa che non sia né chiusa né corporativa » 

Risolto il problema degli asili 
con il personale delle « materne » 
TERNI — L'amministrazione 
comunale farà fronte alla esi
genza di trovare nuovo per
sonale per aprire nuovi asi
li-nido utilizzando il persona
le inserviente delle scuole 
materne: l'impegno è stato 
assunto dall'assessore Fatale 
al termine di un incontro con 
una delegazione composta da 
rappresentanti dei genitori e 
dell'UDI (Unione donne ita
liane). 

Da parte di queste ultime 
era stato chiesto, di fronte 
alla crescente esigenza di a-
sili-nido (vi sono 180 doman
de inevase) di aprire imme
diatamente l'asilo-nido di 
Campiteli!, sollecitando inol
tre l'apertura di quelli di 
San Giovanni e Le Grazie. 

Per l'avvio dei nuovi asili, 
a causa del blocco delle as
sunzioni, si pongalo per l'am

ministrazione comunale delle 
difficoltà. L'UDÌ si era di
chiarata contraria a accordi 
con cooperative per la ge
stione degli asili. 

L'asseasoree Fatale nel cor
so dell'ultimo incontro ha an
nunciato che è possibile su
perare questo scoglio, utiliz
zando personale delle scuole 
materne e affidando le puli
zie ad una cooperativa, che 
con II Comune M già una 
convenzione. 

n personale addetto all'as
sistenza diretta del bambini 
sarà reperito attraverso il 
bando di concorso. Al termi
ne della riunione TODI ha 
annunciato che proseguirà la 
mobilitazione per controllare 
che nuovi asili-nido siano ef
fettivamente aperti entro ter
mini brevi. 

PERUGIA — Politici, parla-
mentari, amministratori re
gionali e degli Enti locali si 
sono ritrovati presso la sala 
del Malconsiglio a Palazzo 
dei Priori 

Il tema del dibattito di ur
gente attualità: « L'Europa e 
le prossime elezioni del par
lamento europeo: ruolo degli 
Enti locali ». 

Il seminario, promosso dal-
l'AICCE (la sezione italiana 
del consiglio dei Comuni di 
Europa) e dalla Regione del
l'Umbria, fa parte di una 
serie di incontri regionali ed 
interregionali, nel quadro del 
programma di attività deciso 
dall'AICCE in preparazione 
dell elezioni europee. 

Dopo il saluto, rivolto ai 
partecipanti dal sindaco di 
Perugia, dal presidente del 
consiglio regionale Massimo 
Arcamone e dall'assessore 
Roberto Abbondanza, è toc
cato al compagno Franco 
Giustinelli tenere la relazione 
introduttiva. Giustinelli ha ri
cordato come si registri in 
Italia ed in Europa « un im
pegno crescente sulle questio
ni dell'integrazione europea. 
che si realizza con una mo
bilitazione del vari organismi 
e una progressiva attenzione 
dell'oDìnione pubblica ». 

Dopo aver menzionato il re
cente gemellaggio fra Norcia 
ed Aquisgrana e del dibattito 
sulle questioni dell'Europa 
promosso in Consiglio regio
nale da una mozione della 
giunta, l'assessore al diparti
mento urbanistico dell'Um
bria ha affennato che da par
te di tutte le forze politiche 
si è avuta la testimonianza 
concreta di una accentuata 
sensibilità verso questi temi. 

Illustrando il significato del 
seminario, l'assessore ha det
to che « è legittimo chiedersi 
quale ruolo e spazio ci sia 
per gli Enti locali nel proces
so di costruzione di una Eu
ropa sempre più avanzata e 
democratica, caratterizzata 
non solo da un più avanzato 
assetto politico, ma da una 
profonda trasformami*» d?l-
la aualità della vita delle po
polazioni ». 

La parte finale dell'Intro
duzione ha ampiamente te
nuto conto del ruolo centrale 
delle autonomie locali nella 
costrmione dell'Eurooa unita. 

« 0<?gi — ha affermato Giu
stinelli — per essere all'al
tezza dei compiti è più che 
mai necessario un imof«rno 
che colnvolea tutte le istitu
zioni di base. 

« Da questo slancio unita
rio dovrebbe nascere anche 
una piattaforma politica e di 
attività comune. I grandi pro
blemi della crisi che si pon
gono del resto a tutti richie
dono un Impegno articolato. 
ma insieme univoco*. 

« Noi vogliamo — ha con
cluso Giustinelli — una Eu

ropa che non sia né chiusa 
né corporativa, ma costitui
sca un fattore di progresso 
per un nuovo equilibrio mon
diale, per la coesistenza pa
cifica. per il superamento dei 
blocchi contrapposti e della 
divaricazione che esiste nel
le strutture economico-produt
tive e nel modo di vivere 
delle diverse popolazioni. Se
parazioni queste ben più for
ti e significative di quelle 
ideologiche ». 

Dopo numerosi interventi, 
a conclusione della seduta 
della mattina il presidente del 
Consiglio regionale Massimo 
Arcamone ha assicurato che 
la massima assemblea eletti
va dell'Umbria diverrà un 
punto di riferimento per tut
to il sistema delle autonomie 
locali nel promuovere inizia
tive culturali e partecipative 
in vista delle eiezioni euro
pee. 

« Non si può arrivare a 
questa scadenza — ha termi
nato — senza che si sia pro
dotto un dibattito ed una ini
ziativa di massa che spieghi 
il significato politico "della 
Europa unita". 

« Le elezioni di Primavera 
riscuoteranno un primo gran
de successo se vedranno an
dare alle urne il massimo 
numero di cittadini, coscienti 
ed informati del significato 
dell'atto che stanno per com
piere ». 

In forse 
lo spettacolo 

di Tieri 
a Perugia 

PERUGIA — La stagione ETI 
AUDAC del « Morlacchi » di 
Perugia continua questa se
ra (repliche domani e dopo
domani) con lo spettacolo 
teatrale «A morte dint'o Metto 
'e don Felice» di Antonio Poli
to per la regia di Carlo Cec-
chi presentato dal Teatro Re
gionale Toscano. 

Si tratta di una farsa na
poletana riletta da Carlo Cec-
chi con tutta l'esperienza dei 
lavori da lui svolti assieme 
al Living Theater e ad Eduar
do De Filippo. 

Per il futuro è in forse an
che la presenza a Perugia 
della compagnia Tieri-Lojodi-
ce per l'improvvisa malattia 
di Aroldo Tieri: k> spettaco
lo è già stato rinviato a Fo-
b'gno. Spoleto. Todi e Orvie
to dove avrebbe dovuto anda
re in scena nei prossimi 
giorni. 

Una importante decisione 

Orvieto avrà presto 
una enoteca per 

iniziativa delFEsau 
Alla riunione in Comune hanno aderito Provin
cia, Camera di commercio e Cassa di Risparmio 

ORVIETO — Una lodevole e 
concreta iniziativa è stata 
presa dall'ESAU relativa alla 
possibilità di creare una Eno
teca ad Orvieto, tenendo con
to che la nostra zona è fa
mosa in tutto il mando per 
la produzione del vino clas
sico orvietano. 

Infatti presso la sede mu
nicipale si sono riuniti i rap
presentanti della giunta co
munale, dell'Ente di Svilup
po Agricolo in Umbria 
(ESAÙ), della Camera di 
Commercio di Terni e della 
Cassa di Risparmio di Or
vieto per discutere il proble
ma del vino orvietano pre
senti anche i consiglieri re
gionali della nostra zona. 

A questa importante riu
nione ha dato la propria ade 
sione anche l'Amministrazio
ne provinciale di Terni. Do
po un'ampia e dettagliata e-
sposizione fatta dal presiden
te dell'ESAU compagno Lo
dovico Maschiella sull'argo
mento all'ordine del giorno. 
Tutti gli intervenuti si sono 
dichiarati d'accordo sulla re
lazione di Maschiella e sui 
seguenti punti: 1) è indispen
sabile che venga definita, con 
provvedimento legislativo re
gionale, la politica del vino 
in Umbria anche per ade
guare la commercializzazione 
alle tendenze de; mercato in
ternazionale ed agli indirizzi 
comunitari; 

2) deve essere immediata
mente iniziata, da parte del
l'ESAU, previo finanziamen
to regionale, una ricerca di 
mercato per il vino umbro 
che fornisca agli operatori 
precise indicazioni, con rife
rimento in particolare al vi
no di qualità; 

3) per quanto attiene più 
direttamente alla realtà or
vietana si deve lavorare per
chè si giunga al più presto 
alla riapertura del Centro di 
Imbottigliamento, con la ga
ranzia che la quantità di vi-
no conferito ne renda possi
bile il funzionamento; 

4) deve essere condotta una 
azione promozionale di cono
scenza collegata da una par
te alla produzione e dall'al
tra alla commercializzazione, 
in questo senso è stata po-
tutti i presenti giudicata po
sitiva la propasta del pre
sidente dell'ESAU di giunge
re al più presto alla realiz
zazione di una Enoteca ad 
Orvieto con carattere regio
nale. con funzione di cono
scenza di ricerca e con an
nesso un Centro di Commer
cializzazione. 

I rappresentanti degli Enti 
che aderiscono alla iniziativa 
si seno impegnati a promuo
vere un incontro con 1 pro
duttori e le organizzazioni del 
settore per discutere del pro
blema 

Oggi alla Sala Farini assemblea degli eletti del PCI 

Pronte al via le circoscrizioni a Terni 
Il consiglio comunale dovrà ratificare l'insediamento entro il 24 novembre 
TERNI — 104 neo eletti con
siglieri di circoscrizione co
munisti si riuniscono oggi in 
assemblea alla Sala Farini. 
Nel corso di una giornata si 
approfondiranno tutte le 
questioni legate al funziona
mento di questi nuovi orga
nismi. che sostituiscono i 
vecchi consigli di quartiere, e 
che presto (il regolamento 
prevede che il consiglio co
munale ne ratifichi l'inse
diamento entro il 24 novem
bre) entreranno nel vivo del
la loro attività. 

«Le circoscrizioni — è scrit
to nel regolamento che ne 
determina il funzionamento 
— sono la base della nuova 
organizzazione della vita poli
tica e amministrativa, in un 
processo di decentramento 
attraverso il quale può rea
lizzarsi appieno la democra
tizzazione dello Stato, secon

do quanto sancito dalla Co
stituzione». 

Con il voto del consiglio 
comunale del 24 ottobre e la 
nomina dei consiglieri di cir
coscrizione, la partecipazione 
ha quindi fatto un decisivo 
passo in avanti. Le circoscri
zioni saranno 11 perno in
torno alle quali ruoterà la vi
ta amministrativa. Il loro pa
rere «consultivo» sarà ri
chiesto per ogni significativo 
provvedimento che l'ammi
nistrazione comunale prende
rà, mentre 1 consigli di cir
coscrizione avranno poteri 
«deliberativi» veri e propri 
per quanto riguarda una se
rie di competenze che sono 
definite dall'articolo 18 dello 
statuto. 

«Al consiglio di circoscri
zione — fi si dice — sono af
fidate funzioni deliberative 
delegate per quanto segue: 1) 
lavori pubblici, relativamente 

alle indicazioni delle priorità 
per quanto riguarda la ma
nutenzione ordinaria dei 
centri civici e dei servizi co
munali e alla individuazione 
delle opere di urbanizzazione: 
2) alla gestione del patrimo
nio immobiliare del Comune 
destinato alle circoscrizioni; 
3) alla gestione dei servizi 
sociali di circoscrizione, con 
particolare riguardo agli asili 
nido, alle scuole per l'infan
zia, alle biblioteche, alle at
trezzature e impianti sportivi, 
al verde attrezzato, alle strut
ture di base, ai consultori 
familiari, ai centri civici as
sociati». 

In questo processo di cre
scita democratica al PCI 
spetta una notevole respon
sabilità. Basta pensare che 
dei 180 consiglieri di circo
scrizione 104 sono stati Indi
cati dal nostro partito. Tra 
di essi vi sono anche 15 indi

pendenti. mentre per quanto 
riguarda la composizione so
ciale vi è una netta predomi
nanza di operai, che sono 41. 

La giornata di oggi sarà 
particolarmente intensa: il 
programma prevede, alle ore 
9, te relazione introduttiva 
tenuta dal compagno Mario 
Cicloni, della segreteria pro
vinciale. Alle ore 10 faranno 
seguito due comunicazioni: la 
prima su «Poteri e funzioni 
dei consigli di circoscrizio
ne». la seconda su «H pro
gramma di attività del con
siglio di circoscrizione In 
rapporto al piano di fine le
gislatura del Comune di Ter
ni». 

Ci sarà poi il dibattito, che 
si concluderà con un inter
vento, il cui inizio è previsto 
alle ore 18, del compagno 
Giacomo Porrazzini, sindaco 
della città. 

TERNI — La settimana prossima riprende a funzionare il 
laboratorio teatrale di Palazzo Mazzancolli. L'anno scorso al 
stmlnario lanuto da Annalisa Foà si iscrissero 25 studenti, 
tutti del classico. Quest'anno l'attività del laboratorio è indi
rizzato a un numero maggiore di Istituti Superiori, per l'esat
tezza: ai due licei scientifici, al liceo sperimentale che è 
stato aperto quest'anno e al li
ceo classico. Il seminario te
nuto l'anno scorso fu seguito 
con interesse e con continuità, 
anche se strada facendo una 
decina di giovani frequentatori 
hanno finito con lo stancarsi. 
abbandonando il laboratorio. 

I quindici studenti che sono 
arrivati fino alla fine hanno 
seguito una serie di lezioni. 
sia teoriche, che pratiche, sul
l'uso del corpo. Quest'anno i 
seminari di studio saranno più 
articolati: si studierà un po' 
tutto, dalla scenografia, alle 
luci, dall'uso della voce a quel
la dei gesti. Si sta ora verifi
cando. presso l'Assessorato 
competente, dei gruppi teatra
li e dei registi che lavorino 
insieme agli studenti. 

II laboratorio Mazzancolli 
costituisce uno dei momenti 
dello sforzo che l'amministra
zione comunale sta compiendo 
per avvicinare un numero 
sempre maggiore di giovani al 
teatro. Ciononostante i risulta
ti finora ottenuti non sono esal
tanti. 

Se n'è discusso in occasione 
dell'apertura della stagione 
teatrale. I componenti della 
compagnia che con « Il matri
monio » di Gogol, regia di 
Giancarlo Sepe, ha aperto il 
cartellone, si sono incontrati 
con gli studenti del liceo spe
rimentale, che sono gli unici. 
nella provincia, che hanno 
« teatro » come materia d'in
segnamento. Gran parte della 
valanga di domande che sono 
state rivolte ai componenti 
della « Compagnia dell'atto », 
hanno riguardato il rapporto 
tra scuola e teatro. 

Da sottofondo ha fatto la 
notizia che quest'anno gli ab
bonamenti sono complessiva
mente diminuiti, passando da
gli oltre 500 della scorsa sta
gione teatrale ai poco più di 
300 di quest'anno. In margine 
è stato detto che anche la cam
pagna promozionale tra gli 
studenti non è andata eccessi
vamente bene, nonostante fos
se previsto un prezzo eccezio
nalmente modico: 1.000 lire a 
spettacolo. Cosa succede: i 
giovani non si interessano di 
teatro? 

« Non direi — risponde l'as
sessore alla cultura del Co
mune di Terni. Auretta Cam
pili — nonostante tutto la gal
leria, dove si spende di me
no e vanno soprattutto i gio
vani, è sempre il settore più 
pieno. E anche per quanto ri
guarda gli abbonamenti, il ca
lo c'è stato per le prime file. 
che sono quelle riservate ai 
ceti più danarosi. Il che te
stimonia che sta cambiando il 
pubblico abituale. E' vero pe
rò che all'interno delle scuole 
non troviamo dei presidi sen
sibili e che abbiamo trovato. 
da questo punto di vista, scar
sissima collaborazione. 

Complessivamente, in merito 
alla diminuzione del numero 
degli abbonamenti, va detto 
che l'Ente teatrale italiano, 
che cura la programmazione. 
deve evitare dei brutti tiri, co
me è accaduto, l'anno scorso. 
che non rappresentano certo 
un incenti%'o ad abbonarsi. L' 
anno scorso, è accaduto che su 
12 spettacoli in cartellone ne 
sono stati modificati ben cin
que». 

«C'è un problema che può 
sembrare di poco conto ma che 
ostacola fortemente la parteci
pazione dei giovani agli spet
tacoli teatrali — afferma una 
delle insegnanti del liceo spe
rimentale — che è quello del 
l'orario. Gli spettacoli si fan 
no soltanto dopo cena e molti 
giovani a quell'ora non s>. pos
sono spostare da casa ». 

«Magari si potessero fare 
degli spettacoli pomeridiani 
oppure domenicali — rispon
de Giovanna Marinelli del-
l ' f i i — le compagnie sareb
bero ben contente. Il fatto è 
che per fl tipo di convenzio
ne che fl Comune ha potuto 
fare con la direzione del Ver
di. non è possibile >. 

«Lo scarso interesse — af
ferma da parte sua Gianfilip-
po Della Croce del Gruthea-
ter — dipende anche dalla 
scarsa qualità del cartellone: 
gli spettacoli che lo costitui
scono sono foglie secche adat
te per la stagione autunnale. 
Peccato, perché di fronte a 
momenti nuovi sul territorio. 
quali l'Audac e la proposta di 
legge regionale sulle attiviti 
culturali, ci si aspetava ve
ramente di più ». 

«Noi registriamo — affer
ma Renato Campese, attore 
e direttore della Compagnia 
dell'atto — un interesse sem
pre crescente da parte dei 
giovani. I nostri spettacoli so
no seguiti soprattutto da gio
vani. E' vero che, per quanto 
riguarda l'interesse dei gio
vani verso il teatro, molto di
pende dall'organizzazione 

9- e P-

Comunisti 
contrari a 
Terni all'orario 
IACP 

TERNI — I comunisti che 
fanno parte del consiglio 
di amministrazione del
l'Istituto autonomo casa 
popolari non approvano 
la decisione, presa dal pre
sidente, di limitare l'ora
rio d'apertura al pubblico 
degli sportelli. 

Dalla prossima settima
na gli sportelli per il pub
blico avranno II seguente 
orarlo d'apertura: lunedi 
e mercoledì dalle ore 11 
alle 14 e dalle 16 alle 18; 
venerdì dalle ore 11 alle 
14. 

In un comunicato della 
Federazione comunista si 
dice, a questo proposito, 
che • I consiglieri comuni
sti non approvano la de
cisione perchè con la nuo
va legislazione, recente
mente approvata dal par
lamento. quale II plano 
decennale, la legqe 513, 
l'eauo canone, I cittadini 
hanno sempre più bisogno 
di consultare l'ente pub
blico. 

Per questi motivi I con
siglieri comunisti dell'Isti
tuto autonomo case popo
lari chiedono il ripristino 
dell'orarlo precedente, e 
cioè l'apertura al pubbli
co degli uffici almeno dal
le ore 10 alle ore 13 di 
ogni giorno dal lunedi al 
venerdì. 

In settimana 
assemblea 
per la Pozzi 
a Spoleto 

SPOLETO — La situazio
ne dello stabilimento POZ
ZI di Spoleto sarà II te
ma di una assemblea pub
blica che le Organizzazio
ni sindacali unitarie in
sieme al Consiglio di fab
brica indiranno per la 
prossima settimana al 
chiostro di S. Nicolò. 

La cittadinanza nel suo 
complesso sarà chiamata 
a dibattere ed a sostene
re le ragioni della lotta 
che I metalmeccanici del 
più grande stabilimento 
cittadino (oltre 800 occu
pati) stanno da tempo 
portando avanti, Insieme 
ai lavoratori di tutto il 
gruppo POZZI-GINORI, 
per conquistare una sicu
ra prospettiva di lavoro e 
di crescita della occupa
zione ed uscir* dallo sta
to attuala di incertezza • 
di minaccia ai livelli di 
occupazione. 

Iniziative 
per l'equo 
canone in 
tutta l'Umbria 

PERUGIA — Il SUNIA 
(Sindacato nazionale degli 
inquilini e degli assegna
tari) ha aperto un proprio 
ufficio a Perugia presso la 
Camera del lavoro di via 
Fiorenzo di Lorenzo n. 10. 

Anche il Comune di Pe
rugia continua nelle ini
ziative per divulgare e ren
dere più comprensibile la 
legge. Un numero specia
le del notiziario • Città di 
Perugia » uscirà sull'argo
mento. 

Oltre a ciò sono stati 
istituiti punti di informa
zione con personale quali
ficato presso I seguenti uf
fici: Palazzo dei priori: 
ripartizione VI • Lavori 
Pubblici, seziona urbani
stica; ripartizione I • se
zione contratti; ripartizio
ne I l - sezione legale, 
Viale F. DI Lorenzo: ri
partizione V I I • seziona 
polizia. Centro di vita as
sociata dell'Elee. Centro di 
vita associata di Ponte S. 
Giovanni. 

L'assistenza gratuita 
presso detti uffici verrà 
garantita per tre mesi. 
SPOLETO — Il Consiglio 
comunale di Spoleto ha 
approvato la suddivisione 
della città In zone per la 
applicazione della legge 
sull'equo canon*. Hanno 
votato contro i gruppi de e 
repubblicano che su tutta 
la questione hanno tenuto 
atteggiamenti equivoci • 
contraddittori. L'Ammini
strazione comunale ha 
messo a disposiziona del 
cittadini un apposito uf-, 
fido di consulenza e di 
Informazione In materia 
di «quo canone. 

Oggi alla 16 al Chiostro 
di San Nicolò si terrà un 
dibattito su: « L'equo ca
none • la propost* del PCI 
sul plano decannai* del
l'edilizia». Parleranno il 
san. Ottavlanl • il vie* 
sindaco Pallucchl. 


